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RESOCONTO AUDIZIONE IV COMMISSIONE  TERRITORIO E AMBIENTE

DEL 23 APRILE 2014
A conclusione dell’audizione del 23 aprile u.s. convocata dalla IV Commissione dell’ARS avente ad oggetto le criticità derivanti dalla mancata approvazione del Piano di utilizzo del Demanio Marittimo, da parte del Comune di Palermo, la seconda sul tema, a cui hanno partecipato oltre ai rappresentanti del Comune di Palermo, il  Dirigente dell’Assessorato Regionale al Territorio e Ambiente, i referenti di  Confcommercio e  la delegazione della FIBA Sicilia composta dal  Coordinatore Reg. le Assoturismo Salvo Basile, dal Responsabile FIBA Sicilia Alessandro Cilano e  dall’Avv. Aldo Spatafora assistenza legale della FIBA Sicilia,  permangono grandi incertezze sulla possibilità da parte delle strutture balneari di avviare la propria attività.
Il dirigente del SUAP con nota n. 287848 del 1 aprile 2014 precisa, infatti, che  fino all’approvazione dei Piani Spiaggia da parte del Comune di Palermo gli unici titoli edilizi che potranno essere rilasciati saranno quelli a titolo gratuito per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei manufatti esistenti. Cosi come è stato oggetto di confronto la circostanza di un chiarimento richiesto da parte della Corte dei Contri al Comune di Palermo, che sembrerebbe riguardare la mancata riscossione da parte dell’Ente degli oneri concessori, se dovuti, relativi alla parte del territorio sita tra la fine della spiaggia e la strada. Una questione su cui la Commissione ha richiesto appositi approfondimenti. 

Una prospettiva in ogni caso, che alla vigilia della stagione balneare ha sottolineato il Coordinatore Reg.le Assoturismo segnerebbe un drastico arresto dell’attività di impresa sul litorale del capoluogo di regione e che qualora non ne fosse stabilità l’infondatezza sotto il profilo normativo potrebbe spingere tutti i SUAP dei Comuni rivieraschi ad operare analogamente generando ricadute senza eguali sulla tenuta dei livelli occupazionali di questo comparto, nonché sullo sviluppo economico dei nostri territori, in considerazione del fatto che solo il comune di San Vito lo Capo ha provveduto ad approvare il PUDM. 

L’assunto da parte del SUAP, difatti secondo  l’avv. Aldo Spatafora dell’assistenza legale della FIBA,  contrasta con diverse disposizioni della normativa Vigente Regionale. In particolare  l’art 4 comma 3 della Legge 15 del 2005 chiarisce come nelle more dell’approvazione dei Piani Spiaggia da parte dei Comuni è possibile il rilascio di nuove concessioni con prevalenza delle previsioni contenute nei piani di utilizzo successivamente approvanti. E inoltre con riferimento alle concessioni in essere l’art. 56 della Legge n. 9 del 2009 sancisce che le regole di formazione dei PUDM non si applicano alle concessioni esistenti alla data di entrata in vigore della Legge 15 del 2005 e prevede altresì che le amministrazioni competenti nell’ambito della redazione dei PUDM devono tenere conto delle situazioni esistenti sul territorio che restano salve fino alla loro naturale scadenza. 


Non vorremmo che si stia tentando ancora una volta di consolidare la prassi di scaricare le responsabilità della Politica e delle Amministrazioni locali sugli imprenditori. Ciò tenuto conto del fatto che la norma regionale vigente, la Legge 15 del 2005,  prevede che i Comuni avrebbero dovuto, entro 180 giorni dall’approvazione delle linee guida per la redazione dei Piani Spiaggia, approvare i propri PUDM pena il Commissariamento dell’ENTE inadempiente. 


Oggi è necessario ristabilire, puntualizza  Alessandro Cilano Responsabile FIBA Confesercenti Palermo,  un dialogo sereno e trasparente tra Istituzioni e Politica da un lato con il mondo imprenditoriale dall’altro, ritenendo tale passaggio un indispensabile presupposto per superare le difficoltà di questo comparto, rese ancora più complesse a causa della crisi che auspichiamo non degeneri in crisi della credibilità della Politica e delle istituzioni. 
